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Per la elezione del presidente e dodici assessori 

Nuova «fumata nera» per la crisi 
all'assemblea regionale siciliana 
Un comunicato del direttivo del PCI per una sinistra unita, come punto di ri­
ferimento e rilancio dell'autonomia - Lunedì e martedì manifestazione sindacale j 

Dalla nos t ra r edaz ione 
PALERMO — Quarta fumata nera, ieri sera all'ARS. E' la conclusione, del resto ben prevedibile, della seduta 
dedicata alla elezione del presidente e dei dodici assessori. Sul piano del dibattito politico, al ritorno della delegazione de 
siciliana dalla riunione romana del Consiglio Nazionale (Nicoletti, Gioia, Lima, sono entrati a far parte della nuova Direzione), 
ieri è stato il PCI. con un comunicato del dirittivo regionale (le cui linee sono state ribadite in aula a Sala d'Ercole dalla 
compagna Adriana Laudani, vice presidente del gruppo), ad esprimere con estrema chiarezza la propria posizione per la so­
luzione della crisi, die la DC lascia trascinare da oltre due mesi e mezzo. H direttivo rileva come appaia « stupefacente » 

la riproposizione di un ri-

Una testimonianza di un giornalista del TG 3 su una intervista a Pertini 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Si è riaccesa 
la lotta attorno alla già pre­
caria situazione produttiva e 
occupazionale della RAIN-
te dei dipendenti, ma, co-
ceramiche insediata da alcu­
ni anni ad Avezzano e al 
centro di uno scontro giudi­
ziario durissimo tra i soci. 

L'improvvisa morte del­
l'amministratore, avvenuta 
alcuni giorni orsono, ha avu­
to l'effetto di inasprire la 
faida tra i soci rimasti e 
Giovannmi, ex socio della 
RAINBOW, il quale vanta 
crediti nei confronti della so­
cietà. Il 5 marzo il consiglio 
di fabbrica ha urgentemente 
chiamato il nostro giornale 
a partecipare ad un'assem­
blea indetta d'emergenza. E' 
successo che l'ex socio Gio-

' vannini ha fatto inviare un 
ufficiale giudiziario, perchè 
procedesse al pignoramento 
dei beni della fabbrica, a co­
pertura del credito vantato, 
per un valore di circa tren­
ta milioni. L'ufficiale giudi­
ziario, entrato in fabbrica 
mentre il consiglio di fab­
brica si trovava riunito, ha 
pesto sotto sequestro tutto il 
prodotto che si trovava in 
uscita. 

Si tratta di un carico de­
stinato alla vendita, pratica­
mente già acquistato dai 
clienti e dal cui ricavato do­
rrebbero uscire i salari del 
mese di febbraio e l'acqui­
sto delle scorte necessarie 
per mandare avanti il lavo­
ro. i lavoratori, riuniti in 
assemblea, sostengono che il 
sequestro del prodotto desti­
nato alla vendita costituisce 
un colpo per la vita dell'in­
dustria, perchè paralizza to­
talmente la produzione ed in-

' crina il già delicato rappor­
to con il mercato. Si ritiene 
inaccettabile il sequestro del 
prodotto già venduto e si ri-

• tiene inaccettabile che una 
industria sorta quasi esclu­
sivamente con investimenti 

Alla Rainbow di Avezzano 

Sotto sequestro la merce 
in fabbrica perché 

l'ex socio cerca soldi 
I lavoratori hanno ottenuto dai magi­
strati che l'ordinanza non abbia seguito 

pubblici sia teatro di una lot­
ta tra soci come se si trat­
tasse di una semplice que­
stione patrimoniale privata, 

Scatta quindi l'iniziativa o-
peraia e delle organizzazioni 
sindacali, tendente però ad 
affrontare il problema ad un 
livello più generale, quello 
che riguarda il risanamento 
finanziario e la copertura del­
le enormi passività (oltre tre 

miliardi di indebitamento) ac­
cumulate durante la passata 
gestione di Giovannini. 

In serata si tiene una riu­
nione tra l'attuale ammini­
stratore, il consiglio di fab­
brica e le organizzazioni sin­
dacali. All'amministratore 1 
lavoratori e il sindacato pon­
gono la questione della im­
missione di capitali freschi 
per sanare le passività, co­
me condizione per rendere 
credibile una lotta per sal­
vaguardare l'azienda dalla si­
tuazione disastrosa in cui si 
trova. La trattativa, stando 
ai risultati della riunione, la­
scia intravvedere possibili 
sbocchi positivi. 

L'amministrazione si impe­
gna in una operazione di ri­
capitalizzazione della società. 
Dovrebbe poi affluire un mu­
tuo bancario a breve termi­
ne e si dovrebbero affretta­
re i tempi della erogazione, 

da parte della CASMEZ, di 
un contributo già in istrutto­
ria per poco meno di mezzo 
miliardo. Con questi fondi si 
dovrebbe procedere alla ri-
strutturazione, mediante am­
pliamento, dell'impianto. Ciò 
comporterebbe la messa in 
cassa integrazione di una par­
te dei dipendenti, ma, co­
munque, con la garanzia del 
riassorbimento al 100 per 
cento. 

Preso atto della posizione 
degli amministratori, i lavo­
ratori si sono incentrati ieri 
con i magistrati che seguono 
la vicenda, dai quali hanno 
ottenuto una dichiarazione 
importante: l'atto di seque­
stro rimane in pratica privo 
di effetti; il prodotto seque­
strato può essere venduto. 
Cosi almeno i lavoratori han­
no la sicurezza che l'attività 
produttiva può continuare, il 
che significa che i termini 
della trattativa possono esse­
re concretizzati. 

Una presa di posizione di 
solidarietà con la difficile lot­
ta dei cento operai è venuta 
•dalla Federazione del Partito 
comunista. Ma l'iniziativa dei 
lavoratori non termina qui. 
Si prevede un'iniziativa verso 
la Giunta regionale. 

Antonio Peduzzi 

Nostro servizio 
SAN MASSIMO (CB) — Il 
polmone verde del Matese, la 
parte più bella, quella del 
comune di San Polo, dove 
già si è costruito a dismisura 
innalzando cemento in lungo 
e in largo sulla piana di 
Campitello Matese, rischia di 
essere compromessa definiti­
vamente. E' infatti pronta u-
na colossale speculazione nel­
la mente di chi ha predispo­
sto un insediamento turistico 
(avallato senza troppi dubbi 
dagli uffici urbanistici della 
Regione Molise) per «la Gal­
linola» e «Santa Maria», due 
delle zone più belle dell'Ap­
pennino. Complessivamente 
la superficie impegnata dal 
comune di San Polo matese, 
competente su questa parte 
di territorio (qualche centi­
naio di abitanti), prevede la 
realizzazione di un milione 
di metri quadri di cui 480 
mila riguardano «la Gallino­
la» e 520 mila «Santa Maria». 
In funzione di 0,5 metri cubi 
per metro quadro, la " volu­
metria proposta si identifica 
in 500 mila metri cubi di 
costruzione. Gli abitanti che 
E: dovrebbero insediare sul­
l'intera area sarebbero 6.250, 
cicè circa 20 volte gli abiteati 
del piccolo comune interno. 
La macchina della specula­
t o n e sta per mettersi in mo­
to. E' stata programmata con 
le tecniche più sofisticate che 
la tecnologia moderna ha a 
disposizione. Prima l'esodo 
della gente dalle zone inter­
ne, abbandono delle campa­
gne, emigrazione, corsa verso 

= I poli industrializzati, specie 
verso quello del basso Moli­
se. 

Poi i pian; preparati a ta­
volino pronti per far posto 
alla speculazione. Abbiamo 

. g:à assistito ad un fatto ana­
logo nel passato, quando 
nacque Campitello Matese. In 
quella occasione la montagna 
fu svenduta ad una società 
venuta da Milano che realiz­
zò nel giro di pochi anni una 
delle stazicui sciistiche più 
attrezzate del centro-sud. In 
quell'occasione ci si doveva 
Impegnare di più affinchè si j 
conservassero fondamentali 
aspetti paesaggistico ambien­
tai:. Invece Campitello Mate­
se s: costruì con la log-.ca 
deg.i imprenditori trascuran­
do Z'.Ì .(interessi > deila collet-
t iv.tà. 

Ora non può accadere la 
stessa cosa. Bisogna impedire 
che i partiti democratici si 
rendano in qualche modo 
compiici di questo nuovo at­
tentato alla natura. 

Del resto come può essere 
che chi è impegnato ogni 
giorno per un intervento 
programmato su tutto il ter­
ritorio e in diversificati set­
tori possa accettare che un 
tale scempio si consumi re­
stando alla finestra? 

La manovra noi è nuova. 
Già diversi anni fa si tentò 

di svendere l'intera montagna 
»d una società — la GenchinI 
Bud — per poche lire. Il sin­
daco liberale, avvocato Lu­
ciani. sia allora che oggi, 
sembra essere il protagoni­
sta, l'attore unico di tutta la 

Un altro scempio paesaggistico 

Nel verde Matese 
si progettano nuove 
colate di cemento 

L'avallo all'operazione edilizia dato dagli 
uffici urbanistici della Regione molisana 

proposta. Ma a questo punto 
non è lecito domandarsi se 
dietro vi seno degli interessi 
anche personali?" 

Se l'operazione si concre­
tizzerà — va aggiunto — 
scompariranno anche i pasto­
ri che nella zona sono assai 
numerosi e che già in svaria­
te occasioni hanno dovuto 
lottare contro l'aumento del­
l'affitto per i! pascolo. Il 
progetto della Genchlni Sud 
prevedeva Tutilizzazicne di 
tutto il territorio che va da 
San Massimo fino a Boiano. 
Capitò mentre comunisti e 
socialisti erano, insieme alle 
altre forze politiche, a vivere 
una breve esperienza ammi­
nistrativa nel comune • di 
Boiano, dopo che la DC ave-

7a per trent'anni amministra­
to il piccolo comune. Furono 
proprio i compagni del PCI 
di Boiano che si mobilitaro­
no e raccolsero tra la popo­
lazione e i pastori della zona 
centinaia di firme che in pra­
tica bloccarono il progetto 
speculativo. 

Ora dopo quella battaglia, 
c'è qualcuno che tenta di 
ripresentare il progetto anche 

se solo per l'ambito territo­
riale di propria competenza. 
Dunque, già come in altre si­
tuazioni si cerca di far piazza 
pulita delle bellezze paesag­
gistiche, per far posto ad un 
turismo residenziale, di élite 
e non di massa. In poche 
parole, mentre la gente ab­
bandona le zone interne alla 
ricerca di un posto di lavoro, 

mentre i giovani attendono in 
fila che qualcuno arrivi a 
dargli un posto stanchi di 
consumare il tempo nell'ozio, 
c'è chi pensa che il toccasana 
dell'arretratezza economica e 
sociale possa essere l'edilizia 
residenziale. 

Al posto della programma­
zione, dello sviluppo si vuole 
dare l'occasione ad alcuni di 
costruirsi una seconda, una 
terza casa. Una strada c'è 
per impedire tutto ciò, ed è 
quella già sperimentata dalla 
mobilitazione dei cittadini: la 
sola, in questo momento, in 
grado di termare quella che 
è la volontà distruttrice di 
alcuni amministratori ed 
imprenditori. 

Giovanni Mancinoné 

In un calzaturificio a Palermo 

Per un incendio 
cinque feriti gravissimi 

Dalla nostra redazione 
PALLERMO — Scoppia un incendio. Si sfiora ia strage. 
Cinque feriti gravissimi, e da una fabbrìchetta caizaturtera 
del quartiere popolare della Zisa, a Palermo, squilla l'allar­
me per l'esistenza di una diffusa realtà di «lavoro nero». 
soprattutto femminile, condotto in condizioni di pericolo. 

E' accaduto l'altro pomeriggio in via Imperatrice Co­
stanza: una lampada a petrolio è caduta sul mastice alla 
nitroglicerina, che serve per incollare le varie parti delle 
scarpe, ed il sottoscala dove Leonardo Rappa, 42 anni, due 
figli, manda avanti una piccola fabbrica artigianale, si 
riempie di fiamme. Il più grave dei feriti è lo stesso tito­
lare. con ustioni di primo, secondo e terzo grado. La sua 
vita corre pericoli. E' già stato sottoposto ed una operazione 
di chirurgia plastica. 

La sorella, contitolare (Giuseppina) 43 anni, due figli, 
ricoverata all'Ospedale Civico, con gli altri feriti, ha la 
prognosi riservata. I tre « collaboratori », Giuseppe Casti­
glione, 48 anni, il 40 per cento della pelle «divorato» dal 
fucco. Concetta Sciarrino, 16 anni, ustioni al volto e alle 
mani. Maria Concetta Marino, sedicenne, per la quale si 
attende una completa guarigione tra circa un mese. 

Anche per le due ragazze i medici non hanno sciolto la 
prognosi. 

torno alla vecchia formula 
di centro sinistra. La qua­
le, oggi — « rafforzata » dal 
punto di vista dei rapporti 
di forza parlamentari dai 
recenti passaggi nel PRI e 
nella DC dei deputati della 
disciolta « Democrazia Nazio­
nale ». ed in presenza dell'ar­
retramento sostanziale della 
DC sui contenuti del rinno­
vamento rappresenterebbe — 
nota il PCI — «una copia 
ulteriormente peggiorata del­
le passate esperienze ». 

I comunisti siciliani si ri­
chiamano al dato politico di 
fondo, che è costituito dalle 
posizioni sulle quali il comi­
tato regionale socialista aprì 
a dicembre la crisi. Una ri­
proposta del centro-sinistra 
appare infatti, anche sotto ta­
le luce, «umiliante e impu­
dente », proprio se si consi­
derano le argomentazioni po­
litiche e di contenuto del co­
mitato regionale del PSI; po­
sizioni che, per l'appunto, fan­
no ritenere « preclusa » tale 
via. 

In proposito — rileva il 
direttivo comunista — « tutte 
le spinte, variamente moti­
vate o mascherate, a ripro­
porre la vecchia maggioran­
za e la vecchia formula di 
governo appaiono una chiara 
copertura dell'arretramento 
politico e programmatico del­
la DC ». Di qui una rifles­
sione sui compiti uìiitari del­
la sinistra siciliana: in que­
sto quadro « il mantenimento 
di un forte e unitario rap­
porto tra il PCI e il PSI è 
la condizione — afferma il 
direttivo — per ogni chiara 
soluzione della crisi e per 
ogni prospettiva di ripresa 
della lotta autonomista». 

Permanendo nella DC il ri­
fiuto ad affrontare la que­
stione di • una nuova guida 
della Regione, impegnata in 
un programma di rinnova­
mento e comprendente tutta 
la sinistra: opponendosi, inol­
tre, la DC ad aprire una 
trattativa senza pregiudiziali 
su tale programma e su tale 
governo, la sinistra ha infat­
ti un preciso compito. Quello ; 
di assicurare, anche dall'op­
posizione, un «polo di ag­
gregazione» di tutte le forze 
autonomistiche, un ' forte 
«punto di riferimento» é di 
« sbocco politico » per i pro­
blemi delle lotte economiche, 
sociali e civili del popolo si­
ciliano, un punto di avvio 
di una battaglia per mutare 
i rapporti di forza fra la 
sinistra e la DC, condizione 
necessaria per una nuova di­
rezione autonomistica ed uni­
taria della Regione. -

E* questo il succo politico 
della presa di posizione co­
munista. in un momento de­
cisivo della lunga crisi re­
gionale. Infatti, come nota il 
direttivo comunista, non solo 
la crisi si prolunga ormai 
da quasi tre mesi, con un 
governo dimissionario, ma la 
Regione si trova senza un 
presidente, assassinato dal 
terrorismo mafioso, e con un 
assessorato di vitale impor­
tanza. paralizzato perfino nel­
l'ordinaria amministrazione, 
vale a dire l'assessorato alla 
Sanità, il cui responsabile — 
il socialista Salvatore Piacen­
t i — è stato sospeso l'altro 
giorno da deputato per ef­
fetto di una sentenza del pre­
tore di Augusta. 

E. al cospetto di ciò. una 
Sicilia che ribolle di proble­
mi economici e sociali; una 
Regione che ha bisogno di 
una guida forte e capace di 
affrontare le questioni gravi 
e drammatiche che travaglia­
no il popolo siciliano. Gran­
de e grave a questo punto 
appare la responsabilità del­
la DC. Questo partito, non 
solo si mostra «noncurante 
di tale drammaticitài». ma 
appare chiuso alla necessità 
di determinare un grande 
«sussulto unitario» ed una 
a risposta adeguata alla sfida 
del terrorismo mafioso». 

La DC ha imposto, infatti. 
alla crisi « i tempi logoran­
t i» dei suol problemi inter­
ni, politici e di potere» pas­
sando di rinvio in rinvio, tor­
nando alla vergognosa e ri­
petuta pratica dei presidenti-
civetta. Un comportamento 
che viene «coperto dai par­
titi intermedi» e che porta 
ad un « profondo distacco del 
popolo siciliano dall'autono­
mia e dalle regioni». 

Il rischio è. infatti, gravis­
simo: la legislatura regiona­
le rischia di concludersi con 
un h ^ i c i o largamente «in-
suffic-nte». mentre la DC 
rimane bloccata sul rifiuto 
della proposta di un eovemo 
di unità, avanzata dalle forze 
di sinistra. 

Sicché la sostanza della po­
sizione della Democrazia cri­
stiana siciliana appare oggi 
«la difesa del vecchio siste­
ma di potere», l'arretramen­
to di fronte all'attacco delle 

I forze del parassitismo e del­
la violenza mafiosa. La «lo­
gora bandiera» della pregiu­
diziale verso il PCI copre 
così una «pregiudiziale» più 
di fondo: ouella verso una 
politica di rinnovamento 

Una posizione che appare 
ancor più negativa, rispetto 
alla volontà di lotta e alla 
spinta unitaria dei lavoratori. 
che avrà un momento signi­
ficativo. nella conferenza "na­
zionale contro la mafia e il 
terrorismo e per lo sviluppo 
della Sicilia, indetta dai sin­
dacati. per lunedi e martedì 
prossimi, a Palermo. 

CAGLIARI — La gente co­
mune come noi ha sempre 
creduto che ii Presidente art-
la Repubblica viva sopra un 
piedistallo, lontano dai pro­
blemi Quotidiani, dalle que­
stioni del popolo: Sandro 
Pertini non è cosi. Quando, 
per la terza rete TV regiona­
le, gli abbiamo proposto l'in­
tervista sul quinto anniversa­
rio della morte di Emilio 
Lussu, per ricordarne l'opera, 
il pensiero, la cultura, Pertini 
ci ha fatto sapere che era 
una iniziativa giusta e che e-
ra entusiasta di parlare del 
suo migliore amico. «Il mio 
maestro — ci ha più volte 
ripetuto — dal quale ho ap­
preso lesioni di comporta-
mento e di vita» 

Sandro Pertini ha la rara 
capacità di mettere a proprio 
agio chiunque, per cui l'in­
tervista diventa una chiac­
chierata durante la quale ri­
maniamo affascinati al suo 
ascolto. • 

Pertini ha in mano una 
delle sue innumerevoli pipe. 
Circondati dall'ambiente ba­
rocco del suo studio al Qui­
rinale comincia a parlarci 
di Emilio Lussu e in modo 
particolare di come è stato 
troppo presto dimenticato da 
tutti, e soprattutto dai suoi 
compagni di lotta. Aggiun­
ge che Lussu deve essere 
considerato della stessa 
levatura politica e culturale 
di Antonio Gramsci, Giovanni 
Amendola, Carlo Rosselli e 
Piero Gobetti. Lo dice con 
emozione, aggiungendo che il 
loro costante obiettivo era 
«costruire la libertà in cui 
viviamo ». 

Poi si sofferma a racconta­
re di quando Gramsci, nel 
carcere di Turi, gli parlava 
di Lussu come di un perso­
naggio quasi mìtico per la 
sua Sardegna, per le lotte dei 
contadini e dei pastori. E 
continua: « Era mio compa­
gno di celta un sardo, Gio­
vanni Lay, serio; capace, bat­
tagliero. Antonio Gramsci e 
Giovanni Lay mi diedero 
l'immagine dei sardi che tut­
tora mi rimane: l'immagine 
di un popolo attaccato alla 
sua terra, ma anche conscio 
di essere italiano». 

Subito aggiunge: « D'al­
tronde lo dimostrano nel loro 
lavoro, nel loro quotidiano 
sacrificio, le centinaia di mi­
gliaia di emigrati sardi che 
con profondissima fierezza e 
dignità rappresentano all'e­
stero la loro regione e l'Italia 
intera ». 

«Lo conobbi di persona, — 
continua Pertini — il 25 apri­
le del 19-13. Rimasi sconcerta­
to perchè era proprio come 
Gramsci me lo descriveva. 

«Quando Gramsci mi parlava 
di Lussu nel carcere di Turi » 

Una iniziativa raccolta dal Presidente della Repubblica con entusiasmo - « Per me 
è stato un maestro di vita » — « I nostri brutti caratteri cementarono l'amicizia » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente della Re­
pubblica si è prestato come testimone -
d'eccezione, l'altra sera, quando è sta­
ta rievocata la figura e l'opera di Emi­
lio Lussu, in uno special della Terza 
Rete realizzato da Paolo Pisano, a cin­
que anni dalla scomDarsa dell'indimen-
ticabile uomo politico sardo. 

Il filmato non è stato esente da li­
miti. In modo particolare è venuta 
fuori solo parzialmente l'immagine di 
Lussu, uomo polìtico, autore di tante e 
ancora attuali battaglie per l'autono­
mia e la rinascita. Né il dibattito con­
dotto da Mìlvio Atzori e dallo stesso 
Paolo Pisano, seguito al servizio gior­
nalistico (vi hanno partecipato il co­
munista Umberto Cardia, il democri­
stiano Nino Carrus, il sardista Mario 
Melis e il socialista Sebastiano Des-
sanay), ha dato un contributo mag 
giore alla comprensione della figura 
e dell'opera dì Lussu. 

Più interessante è stata la registra­

zione di una intervista di Lussu avve­
nuta subito dopo l'approvazione de! pri­
mo piano di rinascita. Parole di gran­
de attualità ancora oggi, nonostante 
che di anni ne siano trascorsi tanti. Ma 
quale Regione? Non certo quella che 
«in da quegli anni andava configuran­
dosi: clientelare, subalterna, burocrati­
ca, in mano a delle classi dirigenti ar­
retrate e chiuse. La Regione che Lussu 
auspicava era ben diversa. 

Dal dibattito, anche per i soliti li­
miti oggettivi, queste cose non sono 
state ben recepite. Anzi, a tratti si A 
caduti in momenti di noia e di piat­
tezza. 

A parte queste manchevolezze occor­
re dire che lo special su Emilio Lussu 
è giunto quanto mai opportuno ed ha 
costituito una iniziativa di indubbio 
rilievo, non soltanto giornalistico. 

Siamo perciò lieti di pubblicare la 
testimonianza scritta appositamente 
per L'Unità dal giornalista della RAI-
TV Paolo Pisano, che ha intervistato il 

| presidente Pertini per il TG3 su Lussu. 

Andammo subito d'accordo, 
nonostante i nostri «brutti» 
caratteri. La nostra amicizia 
si è rafforzata proprio per 
questo. Ci dicevamo tutto. 
senza remora alcuna, e spes­
so avevamo degli scontri vio­
lenti. Eppure rimaneva, inde­
lebile nel tempo, una salda e 
affettuosa amicizia. Non po­
tei che commuovermi pro­
fondamente quando, la sera 
del 5 marzo di cinque anni 
fa. Joice Mussu nii telefonò 
alla Camera dicendo che E-
ìnilio era morente e che vo- t. 
leva vedere solo me. Arrivai 
pochi minuti dopo la sua 
morte, e piajisi a lungo da­
vanti alla salma di un mio 
fratello. Il giorno dopo, ai 
funerali, eravamo in tre sua 
moglie, suo figlio ed io. E' 
proprio vero che la crudeltà 
della politica induce a di­
menticare troppo facilmente 
gli uomini migliori». 

Pertini pronuncia quest'ul­
tima frase scuotendo legaer-
mente il capo, in visibile 

segno di amarezza. Gli chie­
diamo se condivide l'afferma­
zione di molti secondo cui 
l'adesione di Mussu al PSI, e 
poi al PSIUP, dopo aver la­
sciato il Partito Sardo d'A­
zione, sia stata una contrad­
dizione. «No, assolutamente 
— risponde categorico Pertini 
—. Lussu è sempre stato un 
socialista, al di là delle eti­
chette. Un socialista di si­
nistra, non massimalista. 
Semmai in contraddizione 
sono stati gli altri, non lui. 
Aveva ragione Antonio 
Gramsci quando sosteneva 
che Lussu, nonostante avesse 
fondato il Partito Sardo d'A­
zione, era profondamente so­
cialista. D'altronde lo si rile­
va anche dai suoi scritti gio­
vanili; basta leggerli». 
• Poi Pertini ci racconta di 
quando Lussu prendeva la 
parola al Senato per combat­
tere l'opinione corrente dei 
sardi tutti banditi. «Aveva 
ragione quando sosteneva che 
il brigantaggio di allora ave­

va profonde radici sociali e 
che andava considerato come 
un fenomeno storico prodotto 
dalla disgregazione di una e-
guaglianza nella gestione del­
la terra, fra contadini e pa­
stori, che esisteva sino al se­
colo scorso. Oggi è diverso: 
tra quei disgraziati che 
commettono t sequestri agi­
scono molti che provengono 
dalla penisola. Arrivano in 
Sardegna, organizzano un se­
questro e poi se ne vanno. 
Lussu aveva ragione, la mise­
ria dei contadini e dei pasto­
ri sardi avrebbe, come ha, 
prodotto la delinquenza. La 
colpa è di chi non ha mai 
pensato a loro». 

Inevitabilmente il discorso 
scivola sulla Sardegna di og­
gi, sulle decine di migliaia di 
disoccupati, di giovani in 
ceva di lavoro, e sulla crisi 
economica e istituzionale. 
«Questi giovani, questi lavo­
ratori — dice Pertini. accen­
tuando con la severità dello 
sguardo le parole — non 

chiedono il paradiso in ter­
ra, chiedono solo un posto 
di lavoro, e bisogna darglielo. 
I sardi sono lavoratori onesti 
ed esemplari. Ne ho cono­
sciuti tanti nella mia Liguria. 
in Italia e all'estero. Sanno 
farsi apprezzare da tutti per 
il loro lavoro e per la loro 
onestà. Non sono parole ri­
tuali di un Presidente della 
Repubblica che ama tutto 11 
suo vopolo — soggiunge Per­
tini —, ma il frutto di una 
convinzione che si è formata 
su una lunga esperienza ». 

Al termine della chiacchie­
rata Sandro Pertini si presta 
volentieri alle foto di rito. 
conversando amichevolmente 
con gli operatori di ripresa. 
Poi ci abbraccia dicendo: 
« Arrivederci in Sardegna, 
mio giovane amico e, mi rac­
comando. saluta tanto il mio 
compagno Giovanni Lay e 
Maria Rosa Cardia ». 

Paolo Pisano 

Una lunga storia di scandali all'azienda di trasporti del Comune 

( .1 1 ?*r* 
1.4 *^ * 

'•-.' /V- : ;. ^y 

} A CatanzaroTAmac ha perso l'ultimo trami 
L'ultima « perla » è l'acquisto di giganteschi autobus che non passano per le vie della città 
calabrese — Milioni spese per: riorganizzazioni mai fatte — La politica dello scaricabarile 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'AMAC, 
azienda di trasporti del Co­
mune, è nel settore, l'azien­
da più scassata d'Italia. Tut­
to è insufficiente a comincia­
re dal personale e dal parco-
macchine, e quando si è fat­
to qualche cosa per tirarla 
un po' su si è sempre sba­
gliato. L'ultimo sbaglio gros­
solano è l'acquisto di gigan­
teschi autobus che, appunto, 
per la loro mole, rendereb­
bero impossibile il traffico 
anche sulle autostrade ame­
ricane, figurarsi a Catanzaro. 
^ L'ingegner Guido Saracco 
democristiano, dal "77 presi­
dente dell'AMAC, dopo aver 
Ietto una lunga relazione ai 
giornalisti, tenta di giustifi­
carsi come può. Ma poi man­
ca un'officina, manca un de­
posito per i mezzi, in più 
vi sono gli scandali, la rela­
zione dei revisori dei conti 
(uno dei firmatari è il co­
munista Dardano) è finita 
nelle mani dei procuratori 
della Repubblica. 

Dentro vi è materiale 

« compromettente », la storia 
di capannoni acquistati sen­
za una vera e propria gara 
d'appalto (costati, si dice, an­
che troppo, 177 milioni) da 
una ditta al limite del falli­
mento, e che non ha mai 
consegnato i capannoni; la 
storia delle lettere d'asta spa­
rite; la storia di 24 milioni 
spesi per uno studio sulla 
riorganizzazione del servizio 
trasporti e commissionato ad 
un'organizzazione di commer­
cialisti che riconosce di non 
essere pervenuta a nessun ri­
sultato, e quindi altri tre mi­
lioni dì onorario ad un tec­
nico che esamina lo studio 
inconcludente per concludere 
che— è inconcludente. 

L'ingegner Guido Saracco, 
di fronte alla contestazione, 
sorride garbatamente. La 
conferenza stampa l'ha convo­
cata per spiegare che in fon­
do luì non c'entra con lo 
scandalo; che a dirigere, 
quando avvennero i fatti, 
c'era il centro-sinistra, e il 
suo posto era occupato da al­
tri. da un socialista. Saracco 
non lo dice, ma lo spiega 

abbondantemente. Gli anni 
'74-'75-*76, quelli presi in esa­
me dai revisori dei conti, pe­
rò, non sono anni qualsiasi. 

Il centro-sinistra a Catanza­
ro si sta consumando negli 
scandali. C'è soprattutto quel­
lo della variante al piano re­
golatore. Democrazia cristia­
na e partiti del centro-sini­
stra aprono un vero e pro­
prio mercato delle aree, an­
che se la sentenza che qual­
che giorno fa ha mandato 
assolto il sindaco dell'epoca 
Francesco Pucci, democri­
stiano, dice poco su tutto que­
sto, anche se le quattro con­
danne pronunciate dal tribu­
nale, contro esponenti della 
DC e del Partito repubbli­
cano non sono forse il segno 
che si sia scavato a suffi­
cienza. 

Pucci ne esce illeso, paga­
no in pochi, il nodo rimane 
e fa discutere i cittadini. Un 
altro scandalo, dunque, que­
sto dell'AMAC, che fa capo 
a quel periodo e che non 
mancherà di coinvolgere e-
sponenti della DC e del cen­
tro-sinistra? Probabile. Tutta­

via Saracco ai giornalisti leg­
ge una lunga relazione. Si 
tratta di «pezze» che l'am­
ministrazione democristiana 
cerca dì mettere ad uria si­
tuazione, quella dei trasporti 
pubblici, che Saracco stesso, 
sia pure tra le righe, defini­
sce drammatica: le domande 
dei giornalisti, ad un certo 
punto, tentano di scavare sul­
le responsabilità politiche di 
una gestione che. definire fal­
limentare è davvero poco: 
saltano 25 corse al giorno. 
le attese dei cittadini sotto 
le pensiline dell'AMAC (uno 
dei Docl'i vanti di Saracco) 
spuritano i tre quarti d'ora. 

Mancano cinquanta unità di 
personale nonostante le as-

) sunzioni selvagge negli anni 
passati ad opera della DC 
e del centro-sinistra; il de­
ficit* annuo dell'AMAC è un 
buco nero In cui decine di 
miliardi vanno nel solito poz­
zo di San Patrizio, perchè 
a questa AMAC senza uno 
straccio di ristrutturazione. 
un passeggero costa media­
mente attorno alle settemila 
lire. 

Saracco si giustifica: ab­
biamo chiesto al Comune più 
volte e a più riprese di af­
frontare il rinnovamento del­
l'azienda e di ragionare sulle 
nostre proposte. Ma il Co­
mune — facciamo notare — 
non è un ente astratto, è 
un'amministrazione retta dal­
la DC o in tempi passati 
dal centro-sinistra. Il sindaco 
è il de Cesare Mule, a Vole­
te farmi entrare in polemica 
con il mio partito? » ci do­
manda a sua volta. 

Un'altra vicenda esempla­
re di un sistema di potere. 
Intanto fra qualche settima­
na un condannato, l'ingegne­
re capo del Comune Picciot­
ti, un anno di reclusione per 
Io scandalo della variante. 
comparirà dinanzi al tribu­
nale per rispondere di una 
perizia presumibilmente alle­
gra rilasciata per l'acquisto 
di un terreno per il deposito 
degli automezzi AMAC da 
parte del Ccmune. Come si 
vede tutto tende a intrec­
ciarsi. 

Nuccio Marnilo 

Domenica incontro 
tra PCI e PSI 
per i problemi 

della città 
Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Domenica pros­
sima, PCI e PSI si incontre­
ranno per discutere sulla si­
tuazione politico-amministra­
tiva della città. L'incontro av­
viene dopo la risposta positi­
va da parte del PSI. alla ri­
chiesta avanzata dai comuni­
sti. C'è da dire che questo 
incontro è stato preceduto 
da due importanti iniziative 
pubbliche del PCI. La prima 
sulle questioni urbanistiche 
con i compagni Ezio De Lu­
cia, dell'istituto nazionale ur­
banistica e Tommaso Rossi, 
segretario regionale del PCI. 

La seconda sulle questioni 
dell'industria e dèlio sviluppo 
a Crotone con una delegazio­
ne parlamentare comunista 
guidata dal compagno Gian­
franco BorghinL Due mani­
festazioni che hanno ribadito 
l'impegno del PCI a Crotone 
sui problemi più urgenti del­
la città con la relativa esi­
genza di affrontarli e risol­
verli. Proprio all'interno della 
manifestazione dedicata ai 
grobleml dello sviluppo ur-

anistico legati alla vicenda 
della variante al PRG. l'in­
tervento del compagno socia­
lista Enzo Punturi, esprimeva 
una posizione del suo partito 
simile a quella del PCI: al­
meno pare così. Un punto 
d'accordo sembra sostanziale, 
che riflette una quasi con­
vergenza dei due partiti. 

C. t. 

A Polistena il 
primo consultorio 

della provincia 
di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — Si 
è svolta a Polistena (comu­
ne amministrato dalle sini­
stre) l'inaugurazione del pri­
mo consultorio finora istitui­
to in tutta la provincia di 
Reggio. E' il quarto in Ca­
labria. su un programma che 
prevede la costruzione di ol­
tre 50 consultori Nell'assem­
blea, affollata da tante don­
ne e ragazze, è stata sotto­
lineata, a partire dall'intro­
duzione del sindaco, compa­
gno Tripodi, l'importanza 
che il consultorio ha nella 
battaglia per l'emancipazio-
ne femminile. 

II consultorio costituisce 
un momento importante di 
informazione sessuale. Su 
questo tuttavia permangono 
ancora molti pregiudizi, una 
sordità culturale e politica 
che sottovaluta le profonde 
modificazioni che il consul­
torio ha non solo sul terre­
no della prevenzione ma an­
che nella battaglia per la ge­
stione della legge sulla In­
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

L'ospedale di Polistena, a 
questo proposito, è tra quei 
tre ospedali sui nove della 
provincia dove si pratica 1' 
aborto. Molti interventi han­
no infine sottolineato come 
l'istituzione del consultorio 
costituisca un importante 
nesso nel rapporto tra don­
ne, loro organizzazioni s le 
autonomie locali, e nella co­
struzione stessa di rapporti 
nuovi tra le donne e la me­
dicina 

Documento del PSI 
nel Molise per 

le elezioni 
amministrative 

CAMPOBASSO — La segre­
teria regionale del PSI è in­
tervenuta con un comuni'ja-
to per rispondere ill'ar.tacco 
mosso dalla DC all'accordo 
per le elezioni amministrati­
ve intercorso tra le forze po­
litiche del PCI, del PSI e 
del PRI. In particolare la DC 
aveva affermato, all'indoma­
ni dell'accordo che il PSI e 
il PRI marciavano al rimor­
chio del PCI e che lo stesso 
era stato stipulato solo In fun­
zione elettorale. 

Tra le altre cose nella no­
ta socialista si afferma che 
« l'intesa raggiunta dal PSI • 
con il PCI e PRI è dotu:a 
alla esigenza di rendere p: i 
articolata la realtà politi.-a 
molisana ». « La governabiii-
tà — è detto nel documen­
to — non è per i socialisti 
solo un fatto numerico p**~ 
la gestione del potere: avere 
una maggioranza assoluta può 
assicurare sicurezza di mag­
gioranza, non democraticità 
di governo e di gestione». 

Per i socialisti, l'intesa rag­
giunta «non è solo elettora­
le. ma è scelta operativa con­
tro un monoDolio di fatto 
esercitato dalla DC». I so­
cialisti molisani si stanno con­
frontando con il PCI e il PRI 
sui problemi concreti della 
reeione e sulle modalità po­
litiche di incidenza su) pro­
grammi e sulle scelte 

Su auesta strada senza ncr-
dere l'autonomia di giudizio 
e di responsabilità politica, 
certamente ne guadagna la 
governabilità, 

Attentato contro 
un dirigente di 

cooperativa 
a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — Un 
vile attentato intimidatorio 
di chiaro stampo mafioso è 
stato compiuto contro il 
compagno De Angelis, diri­
gente e lavoratore della 
cxHjperativa democratica CO-
SES (Cooperativa servizi di 
Crotone) impegnata a ge­
stire il servizio mensa del 
CIAPI di Catona. 

La bomba è stata fatta 
esplodere sotto la macchina 
del compagno De Angelis. 
Altri quìndici attentati sono 
stati perpetrati ai danni d i . 
cooperative nella nostra re­
gione in questi ultimi tempi. 
E' un atto rabbioso diretto 
contro il lavoro che sta por­
tando avanti il movimento 
cooperativistico In Calabria, 
per migliorare i servizi so­
ciali e lo sfruttamento della 
manodopera nel vasto cam­
po degli appalti e subappal­
ti dei servizi pubblici e so­
ciali. 

La CGIL provinciale, la 
Camera di Lavoro di Cato­
na, la Lega regionale delle 
cooperative, nell'esprimere 
piena solidarietà al compa­
gno De Angelis, ribadiscono 
la loro ferma volontà di 
proseguire nella lotta per il 
rinnovamento economico e 
sociale della cittadina di Ca­
tona che vanta antiche tra­
dizioni democratiche e di 
convivenza civile. 

Nuoro: 4 ordini 
di cattura per 
l'omicidio di 
un macellaio 

NUORO — Quattro mandati 
di cattura sono stati emessi 
dalla magistratura nuorese 
nei confronti dei presunti 
responsabili dell'assassinio 
del macellaio Agostino d i ­
sponi di 33 anni nativo di 
Mamoiada (Nuoro) ucciso 
nel febbraio del 1978 a raffi­
che di mitra durante la san­
guinosa faida di Mamoiada 
che si protrae ormai da ol­
tre vent'annL 

In esecuzione dei provve­
dimenti di restrizione cara­
binieri ed agenti di pubbli­
ca sicurezza hanno arresta­
to i macellai Claudio Cadinu 
di 25 anni e Salvatore Pi-
rinu di 29 anni, e l'autotra-
sportatore Raffaele Dessoli» 
di 24 anni tutti e tre origi­
nari di Mamoiada: il quar­
to mandato di cattura è sta­
to invece notificato in car­
cere all'impiegato comunale 
Luigi Cadinu di 38 anni, fra­
tello di Claudio. 

A Cagliari 
conferenza 

sul terrorismo 
CAGLIARI — Oggi venerdì 
alle ore 17.30. nel salon* 
ENALC Hotel in piazza Gio­
vanni XXIII. ad iniziativa 
del PCI si terrà una conft-
renza dibattito sul tema: «L* 
impegno dei comunisti 
lotta contro il terrorismo, 
violenza, la criminalità*. 


